
 

La dignità non consiste nel possedere 

onori, ma nella coscienza di meritarli.  
 

Aristotele  
 

Tal Renzocchio da Rignano.      
…bulletto a sua insaputa! 

 di nicola cassano         

 
tornata elettorale conclusasi domenica 25 giugno con i ballottaggi ha confermato in 

un colpo solo: la stanchezza del 50% degli elettori che hanno disertato le urne; la 

vittoria del centro-destra in città proibite di sinistra da oltre cinquant’anni; la debâcle 

del PD, versione Renzi; la tenuta della sinistra dem - Articolo 1. 

Ha confermato il successo del M5S in otto (su dieci!) piccole città del Centro Italia e del Sud! Un 

successo che esprime, sic et simpliciter, l’avanzata costante del Movimento in un’Italia per troppo 

tempo turlupinata da una sinistra supponente solo apparentemente vicina al popolo! A torto 

considerato paziente e minchione! 

Renzi è stato bocciato! Per la seconda volta (dal 4 dicembre!) il popolo sovrano 

(?!) ha detto “NO!” a siffatto personaggio! Noto ai più per essere un bugiardo e 

un millantatore di un “patto sociale” mai onorato! Anzi affollato di tasse e tributi 

poco chiari ed onerosi per il cittadino-suddito! 

Una bocciatura sottovalutata o comunque ignorata che crea grossi interrogativi 

sulla credibilità politica di questo piccolo uomo, ennesimo cancro per il Paese a 

rischio “metastasi” a causa di una pletora variegata di servi in livrea balbettanti, 

ripetitivi e asserragliati in un emiciclo parlamentare da “corte dei miracoli” 

sempre più disonorante! 
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Cittadini, non sudditi 
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E proprio questa incapacità (cosa terribile!) di capire  i fatti accaduti dà la misura 

della vacuità politico-istituzionale del Renzocchio da Rignano che, pur annaspando e 

boccheggiando, ha l’impudenza di lanciare sui “media” (e non solo!) all’indomani del 

“tonfo elettorale” un irridente quanto superficiale diagramma “a torta” (Omnibus, 26 

giugno) in cui campeggia il rosso del PD con il 67% dei consensi contro le percentuali più basse 

degli avversari. 

Un modo approssimativo e spocchioso di leggere i risultati che suona offesa all’intelligenza 

dell’elettore che, con il proprio “voto o non voto” ha dato un giudizio severo al trascorso deludente 

del bulletto fiorentino. Portato con naturalezza a minimizzare la gravità delle sue sconfitte (4 

dicembre e ballottaggio di giugno 2017) e a massimizzarne l’aspetto più banale e apparentemente più 

pagante in termini mediatici e d’immagine! 

Un personaggio certamente inaffidabile per guidare il Paese ma ottimo strumento per mettere in 

atto politiche altrui. Di forze, cioè, transnazionali che agiscono nei vari Stati membri attraverso 

personaggi politicamente ambigui. Che in Italia si materializzano in due fantasmi 

(Napolitano e Renzi) agli antipodi generazionali ma punto di saldatura di un 

sistema ormai in frantumi e corrotto e con in comune la visione di un mondo 

appiattito, privo di afflati fantastici e falsamente libero e ipocritamente rispettoso 

dell’Uomo! Strattonato invece e violentato nella “tragedia mediterranea” in nome di un malinteso 

diritto (naturale o pilotato?) all’invasione “sic et simpliciter” di terre altrui, carichi di storia patria e di 

valori affermatisi nel corso dei secoli! Quei valori che oggi vengono irrisi e calpestati in nome di 

una solidarietà ipocrita e pelosa e di un malinteso senso della ineluttabilità di questa invasione che 

“biblica” non è! Piuttosto artatamente programmata in nome di un diritto naturale (fumoso e 

generico!) stabilito dall’ONU (inutile e contraddittorio!) che trascura volutamente i diritti dei cittadini 

di uno Stato sovrano! 

Una “transumanza umana” (non biblica!) favorita 

e attuata da Potenze (appartenenti all’ONU!) senza 

scrupoli proiettate alla conquista territoriale del 

Continente nero (Africa) e al furto “non dichiarato” 

delle moltissime ricchezze naturali ivi esistenti! 

Un’azione odiosa venduta da questi conquistatori illiberali come “esempio di alta civiltà” di fronte 

a un fenomeno biblico (?!) inarrestabile (?!?!?!). Una favola ad uso e consumo solo dei più 

sprovveduti. Ossia della massa silenziosa sempre più in difficoltà esistenziali, sottomessa e 

purtroppo credulona! 

Ci si chiede allora come mai il signor “nessuno”, nomato dai più Renzocchio da Rignano, 

nonostante i disastri sociali accumulati  (oggi, primo fra tutti, l’accordo Triton sui migranti!) possa 

attraversare indenne l’Italia in lungo e in largo senza essere fermato e reso inoffensivo per il gran 

male che sta facendo al Paese e al popolo sovrano! 

E con lui il suo fido Sancho Pancha “Angelino” costantemente disinformato su tutto nel suo ruolo di 

ex ministro dell’Interno ed ora di ministro degli Esteri! 



O possa maramaldeggiare sull’informazione sospendendo o sostituendo chi renziano non è, 

perché ammalato di un male che al Potente di turno fa paura: l’indipendenza intellettuale! 

Una forma di dittatura strisciante pericolosissima di cui Renzi è solo lo strumento inconsapevole!? 

Come pure lo stesso Gentiloni con le sue minacce “belanti” sul blocco dei porti, subito rientrate! 

Una vergogna che si spera non lasci indifferente quella parte degli Italiani che 

ancora credono nel proprio Paese e nei valori per cui hanno combattuto i 

nostri Padri!  

Una sudditanza assurda che chiama in causa e colpevolizza chi, a 

cominciare da Berlusconi, ha firmato “trattati-capestro” con l’Europa. E a 

seguire Renzi, con l’accordo Triton che apre i porti italiani a navi battenti 

bandiera straniera con il loro carico di migranti. 

Un patto scellerato che induce a pensare a una politica parallela 

occulta di Renzi e compagni ai danni dell’Italia e che si sostanzia in “un 

accordo (segreto?) sui migranti con la UE a tutto vantaggio della 

Germania e dei Paesi del Nord Europa, in cambio di una moratoria 

(sospensione) sulla richiesta di rientro dal debito durante il suo 

governo”. (A.M. Rinaldi – Scenarieconomici.it – 3 luglio 2017) e come si evince dall’intervista ad Emma 

Bonino su “Il Giornale” del 6 luglio. 

 In contrasto, almeno apparentemente,  il Ministro dell’Interno Minniti che con il Copasir* tenta la 

difesa degli interessi italiani! Un disaccordo all’interno del Governo e dello stesso PD e tra i partner 

europei che potrebbe essere sanato cominciando ad attivare un opportuno blocco navale di fronte 

alle coste libiche! 

Una situazione diventata ormai insostenibile e dominata dall’insipienza delle persone che 

avrebbero dovuto valutare gli effetti dirompenti dell’accordo. Primo fra tutti, Renzi! Che mi auguro 

possa presto pagare! E’ solo questione di tempo! Forse qualche mese o al massimo nel febbraio 

2018! 

Ciononostante queste mezze tacche non hanno ancora capito! Anzi rilanciano e si candidano 

ancora a campioni di un futuro promettente che loro stessi hanno distrutto! 

Una rivoluzione violenta metterebbe fine a questi epigoni della “chiacchiera” e del dissesto sociale! 

Forse è solo in “in attesa”, perché i movimenti popolari possano rafforzarsi e possano raggiungere 

la massa critica, che in Italia è ben rappresentata dal M5S.  

Un segnale sinistro per l’Unione Europea è stato il funerale di Kohl. La prima cerimonia funebre 

firmata UE in cui spiccano due simboli particolarmente anonimi: una bandiera, anonima appunto, 

senza storia e un “inno alla gioia” banale anch’esso e privo di pathos! 

Entrambi testimoni di una scelta casuale di un qualche oscuro funzionario 

di Bruxelles! 

Ci auguriamo che lo stesso Kohl dal cielo renda innocui questi “manichini 

in cravatta” impropriamente indicati come “grandi del mondo” che nulla 

hanno a che fare con i “padri fondatori” di un’altra Europa. Purtroppo ancora nel cassetto!  



L’Italia è a un bivio! O soccombe, servile, alla rozzezza culturale e alla tracotanza di questa 

Europa ottusa a guida franco-tedesca o rinasce in tutto il suo vecchio splendore riesportando nel 

mondo l’originalità italiana in ogni campo, oggi purtroppo appannata da quando qualche imbecille 

europeista ci costrinse ad entrare in Europa senza ascoltare il popolo sovrano! 

Il contributo decisivo alla rinascita del Paese è targato M5S 

perché nascendo da un afflato popolare genuino ha la forza 

necessaria per rinnovare il Paese e per liberarsi anche al suo 

interno di alcuni personaggi che già “in carriera” rischiano di 

frenare l’afflato ideale originario del Movimento! 

Che sarà più forte e 

determinante se saprà coinvolgere con saggezza ed entusiasmo la 

parte sana del Paese, prima fra tutte le Forze dell’Ordine 

(Carabinieri, Polizia e Finanzieri) oggi, 6 luglio, schiaffeggiati ancora 

una volta dal PD e dalla sinistra con l’approvazione del “reato di 

tortura”!   

Un coinvolgimento doveroso e lungimirante che farebbero delle 

Forze dell’Ordine l’argine sicuro e leale alla possibile controrivoluzione del “sistema” in agonia e in 

necrosi avanzata! )e per questo pericolosissimo! 

      

 Torino, 9 luglio 2017 

 

Nota. Foto e caricature sono prese da  “il Giornale”, “Libero”, “La Verità”, “Il Fatto Quotidiano” . 
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